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Oggetto Contenuto

Concorso per magistrato ordinario

Nomina

La nomina a magistrato ordinario si consegue mediante un concorso per esami
bandito con cadenza di norma annuale in relazione ai posti vacanti e a quelli che si
renderanno vacanti nel quadriennio successivo, per i quali può essere attivata la
procedura di reclutamento

Prove concorsuali
Il concorso per esami consiste in una prova scritta e in una prova orale.
La prova scritta consiste nello svolgimento di tre elaborati teorici, rispettivamente
vertenti sul diritto civile, sul diritto penale e sul diritto amministrativo

Requisiti
per l’ammissione

Al concorso per esami, tenuto conto che ai fini dell’anzianità minima di servizio
necessaria per l’ammissione non sono cumulabili le anzianità maturate in più
categorie fra quelle previste, sono ammessi:
q i magistrati amministrativi e contabili;
q i procuratori dello Stato che non sono incorsi in sanzioni disciplinari;
q i dipendenti dello Stato, con qualifica dirigenziale o appartenenti a una delle posi-

zioni dell’area C prevista dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro, com-
parto ministeri, con almeno cinque anni di anzianità nella qualifica, che abbiano
costituito il rapporto di lavoro a seguito di concorso per il quale era richiesto il pos-
sesso del diploma di laurea in giurisprudenza conseguito, salvo che non si tratti
di seconda laurea, al termine di un corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni e che non sono incorsi in sanzioni disciplinari;

q gli appartenenti al personale universitario di ruolo docente di materie giuridiche in
possesso del diploma di laurea in giurisprudenza che non sono incorsi in sanzioni
disciplinari;

q i dipendenti, con qualifica dirigenziale o appartenenti alla ex area direttiva, della
pubblica amministrazione, degli enti pubblici a carattere nazionale e degli enti lo-
cali, che abbiano costituito il rapporto di lavoro a seguito di concorso per il quale
era richiesto il possesso del diploma di laurea in giurisprudenza conseguito, salvo
che non si tratti di seconda laurea, al termine di un corso universitario di durata
non inferiore a quattro anni, con almeno cinque anni di anzianità nella qualifica o,
comunque, nelle predette carriere e che non sono incorsi in sanzioni disciplinari;

q gli avvocati iscritti all’albo che non sono incorsi in sanzioni disciplinari;
q coloro i quali hanno svolto le funzioni di magistrato onorario per almeno sei anni

senza demerito, senza essere stati revocati e che non sono incorsi in sanzioni di-
sciplinari;

q i laureati in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza conseguito, salvo
che non si tratti di seconda laurea, al termine di un corso universitario di durata
non inferiore a quattro anni e del diploma conseguito presso le scuole di specializ-
zazione per le professioni legali;

q i laureati che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza al termine di un corso
universitario di durata non inferiore a quattro anni, salvo che non si tratti di secon-
da laurea, e hanno conseguito il dottorato di ricerca in materie giuridiche;

q i laureati che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a seguito di un corso
universitario di durata non inferiore a quattro anni, salvo che non si tratti di secon-
da laurea, e hanno conseguito il diploma di specializzazione in una disciplina giu-
ridica, al termine di un corso di studi della durata non inferiore a due anni presso
le scuole di specializzazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10
marzo 1982 n. 162

Funzioni

Funzioni giudicanti

Le funzioni giudicanti sono: di primo grado, di secondo grado e di legittimità; semidi-
rettive di primo grado, semidirettive elevate di primo grado e semidirettive di secon-
do grado; direttive di primo grado, direttive elevate di primo grado, direttive di secon-
do grado, direttive di legittimità, direttive superiori e direttive apicali.
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Funzioni requirenti

Le funzioni requirenti sono: di primo grado, di secondo grado, di coordinamento nazionale
e di legittimità; semidirettive di primo grado, semidirettive elevate di primo grado e semidiret-
tive di secondo grado; direttive di primo grado, direttive elevate di primo grado, direttive di
secondo grado, direttive di coordinamento nazionale, direttive di legittimità, direttive superio-
ri e direttive apicali

Requisiti e criteri
per il conferimento

delle funzioni

Il conferimento delle funzioni ai magistrati avviene a domanda degli interessati, mediante
una procedura concorsuale per soli titoli alla quale possono partecipare tutti i magistrati che
abbiano conseguito almeno la valutazione di professionalità richiesta. In caso di esito
negativo di due procedure concorsuali per inidoneità dei candidati o per mancanza di
candidature, qualora il Consiglio superiore della magistratura ritenga sussistere una situa-
zione di urgenza che non consente di procedere a nuova procedura concorsuale, il
conferimento di funzioni avviene anche d’ufficio

Attribuzione
delle funzioni
e passaggio

dalle funzioni
giudicanti a quelle

requirenti e viceversa

L’assegnazione di sede, il passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle requirenti, il conferi-
mento delle funzioni semidirettive e direttive e l’assegnazione al relativo ufficio dei magistra-
ti che non hanno ancora conseguito la prima valutazione sono disposti dal Consiglio
superiore della magistratura con provvedimento motivato, previo parere del consiglio
giudiziario.
I magistrati ordinari al termine del tirocinio non possono essere destinati a svolgere le
funzioni requirenti, giudicanti monocratiche penali o di giudice per le indagini preliminari o di
giudice dell’udienza preliminare, anteriormente al conseguimento della prima valutazione di
professionalità.
Il passaggio da funzioni giudicanti a funzioni requirenti, e viceversa, non è consentito
all’interno dello stesso distretto, né all’interno di altri distretti della stessa regione, né con
riferimento al capoluogo del distretto di corte di appello determinato ai sensi dell’articolo 11
del codice di procedura penale in relazione al distretto nel quale il magistrato presta servizio
all’atto del mutamento di funzioni. Il passaggio può essere richiesto dall’interessato, per non
più di quattro volte nell’arco dell’intera carriera, dopo aver svolto almeno cinque anni di
servizio continuativo nella funzione esercitata ed è disposto a seguito di procedura concor-
suale, previa partecipazione a un corso di qualificazione professionale, e subordinatamen-
te a un giudizio di idoneità allo svolgimento delle diverse funzioni, espresso dal Consiglio
superiore della magistratura previo parere del consiglio giudiziario.
Per il passaggio da funzioni giudicanti a funzioni requirenti, e viceversa, l’anzianità di
servizio è valutata unitamente alle attitudini specifiche desunte dalle valutazioni di professio-
nalità periodiche

Limiti di età
per il conferimento

di funzioni
semidirettive

Le funzioni semidirettive possono essere conferite esclusivamente ai magistrati che, al
momento della data della vacanza del posto messo a concorso, assicurano almeno quattro
anni di servizio prima della data di collocamento a riposo e hanno esercitato la relativa
facoltà

Temporaneità
delle funzioni
semidirettive

Le funzioni semidirettive hanno natura temporanea e sono conferite per un periodo di
quattro anni, al termine del quale il magistrato può essere confermato per un eguale
periodo a seguito di valutazione, da parte del Consiglio superiore della magistratura,
dell’attività svolta. In caso di valutazione negativa il magistrato non può partecipare a
concorsi per il conferimento di altri incarichi semidirettivi e direttivi per cinque anni.
Il magistrato, al momento della scadenza del secondo quadriennio, calcolata dal giorno di
assunzione delle funzioni, anche se il Consiglio superiore della magistratura non ha ancora
deciso in ordine a una sua eventuale domanda di assegnazione ad altre funzioni o ad altro
ufficio, o in caso di mancata presentazione della domanda stessa, torna a svolgere le
funzioni esercitate prima del conferimento delle funzioni semidirettive, anche in soprannu-
mero, da riassorbire con la prima vacanza, nello stesso ufficio o, a domanda, in quello in cui
prestava precedentemente servizio
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Valutazione della professionalità

Limiti di età
per il conferimento
di funzioni direttive

Le funzioni direttive possono essere conferite esclusivamente ai magistrati che, al momen-
to della data della vacanza del posto messo a concorso, assicurano almeno quattro anni di
servizio prima della data di collocamento a riposo e hanno esercitato la relativa facoltà

Temporaneità
delle funzioni direttive

Le funzioni direttive hanno natura temporanea e sono conferite per la durata di quattro anni,
al termine dei quali il magistrato può essere confermato, per un’ulteriore sola volta, per un
eguale periodo a seguito di valutazione, da parte del Consiglio superiore della magistratura,
dell’attività svolta. In caso di valutazione negativa, il magistrato non può partecipare a
concorsi per il conferimento di altri incarichi direttivi per cinque anni.
Alla scadenza del termine di cui sopra, il magistrato che ha esercitato funzioni direttive, in
assenza di domanda per il conferimento di altra funzione, ovvero in ipotesi di reiezione
della stessa, è assegnato alle funzioni non direttive nel medesimo ufficio, anche in sopran-
numero, da riassorbire con la prima vacanza

La periodicità

Tutti i magistrati sono sottoposti a valutazione di professionalità ogni quadriennio a decorre-
re dalla data di nomina fino al superamento della settima valutazione di professionalità.
La valutazione di professionalità riguarda la capacità, la laboriosità, la diligenza e l’impegno.
Essa è operata secondo parametri oggettivi che sono indicati dal Consiglio superiore della
magistratura

Gli aspetti
non giudicabili

La valutazione di professionalità riferita a periodi in cui il magistrato ha svolto funzioni
giudicanti o requirenti non può riguardare in nessun caso l’attività di interpretazione di
norme di diritto, né quella di valutazione del fatto e delle prove

Le linee del Csm

Il Consiglio superiore della magistratura, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della
riforma, disciplina con propria delibera gli elementi in base ai quali devono essere espresse
le valutazioni dei consigli giudiziari, i parametri per consentire l’omogeneità delle valutazio-
ni, la documentazione che i capi degli uffici devono trasmettere ai consigli giudiziari entro il
mese di febbraio di ciascun anno

Il parere
del Consiglio

giudiziario

Il Consiglio superiore della magistratura procede alla valutazione di professionalità sulla
base del parere espresso dal consiglio giudiziario e della relativa documentazione, nonché
sulla base dei risultati delle ispezioni ordinarie; può anche assumere ulteriori elementi di
conoscenza

Tirocinio dei magistrati ordinari

Durata

Il tirocinio dei magistrati ordinari nominati a seguito di concorso per esame, ha la
durata di diciotto mesi e si articola in sessioni, una delle quali della durata di sei mesi,
anche non consecutivi, effettuata presso la Scuola e una della durata di dodici mesi,
anche non consecutivi, effettuata presso gli uffici giudiziari. Le modalità di svolgimen-
to delle sessioni del tirocinio sono definite con delibera del Consiglio superiore della
magistratura

Contenuto e modalità
di svolgimento

Nella sessione effettuata presso le sedi della Scuola, i magistrati ordinari in tirocinio
frequentano corsi di approfondimento teorico-pratico su materie individuate dal
Consiglio superiore della magistratura, nonché su ulteriori materie individuate dal
comitato direttivo nel programma annuale. La sessione presso la Scuola deve in ogni
caso tendere al perfezionamento delle capacità operative e professionali, nonché
della deontologia del magistrato ordinario in tirocinio

GUIDA AL DIRITTO IL SOLE-24 ORE

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO
GUIDA ALLA LETTURA

NUMERO 33 25 AGOSTO 2007 PAGINA 117

L
E

G
I

S
L

A
Z

I
O

N
E


